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Disci 

pline 

 Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di sostegno, dunque 

relative al PEI pianificato. I BES e DSA, seguendo gli obiettivi della classe 

debitamente individualizzati, come da PDP,  svolgeranno, all’uopo, attività e prove  

semplificate, con l’ausilio eventuale, di tutte le misure  dispensative e compensative 

necessarie. 

   

   

   

COMPITO UNITARIO Mappe Concettuali-  Cartelloni – Power   Point  
Video Riflessioni sul “Coronavirus”   
Video Interdisciplinare “Storia – Religione” (2 C)  

Metodolo 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi: 

• Lezione frontale 

• Lezione dialogata  

• Discussione libera e guidata  

• Lavoro di gruppo  

• Insegnamento reciproco 

• Costruzione di mappe concettuali - Percorsi autonomi di approfondimento 

• Video-Lezioni 

• Utilizzo Piattaforma Edmodo     

Chiesa Medioevale 

 

Storia della 

Chiesa tra luci ed 

ombre (2 parte) 

Motivazioni 

storiche e 

nascita della 

chiesa 

Anglicana 

Motivazioni storiche e 

dottrinali dello scisma  

D’occidente  

 

Motivazioni 

storiche e 

dottrinali dello 

scisma D’ Oriente 

 

MOTIVAZIONI STORICHE E DOTTRINALI 

DA UNA SOLO CHIESA A TANTE “CHIESE” 

Transustanzazione e 

valenza storica e religiosa 

dei “MiracoIi Eucaristici” 

Grandi 

testimonianze  

storiche e religiose 

Le reliquie di 

San Nicola a Bari  

CHIESA MODERNA 

Grandi testimonianze  

storiche e religiose 

San Massimiliano 

Kolbe  

Piramide Sociale 

Motivazioni storiche e 

religiose  delle Crociate 

Chiesa Antica 

 

Armenia : san Gregorio e 

il tiranno Tiridate III. 

Genocidio Armeno. 

Lezione interdisciplinare 

con geografia e storia 

CLASSE 2 C 

 

 



 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle Competenze acquisite: 
Verifiche orali 

• Controllo in video lezioni di lavori svolti a casa 

Interventi autonomi degli alunni 

Risorse da 
utilizzare 

• libri di testo in adozione 

• strumenti didattici complementari o alternativi al libro di testo 

• film, cd rom, audiolibri. 

• link di film, documentari, audiolibri. 

•  

 

Tempi 
L’unità di apprendimento, in riferimento ai Programmi Ministeriali, si caratterizza modulo strumentale di 

conoscenze per tutta il primo quadrimestre. 

Note  

* Con riferimento all’elenco degli OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e POF) e degli OO. 

AA. contestualizzati. 
 

 

Riferimento Competenze Europee: 

 

 1: la comunicazione nella madrelingua 

 3: competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

 4: competenza digitale 

 5: imparare ad imparare 

 6 : competenze sociali e civiche 

  8: consapevolezza ed espressione culturale  

 

 

Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati 

 

 

1. L’alunno: considera nella prospettiva dell’evento pasquale la predicazione, l’opera di Gesù e la 

missione della Chiesa nel mondo. 

 

3. L’alunno: confronta spiegazioni religiose e scientifiche del mondo e della vita. 

 

4. 4. L’alunno: conosce, utilizza e padroneggia gli elementi i del linguaggio visivo legge e 

comprende i significati di immagini, filmati audiovisivi e prodotti multimediali b. utilizza e applica 

alcuni aspetti del  linguaggio multimediale (2 A-B-C-D-E-F) 

 

5.  L’alunno; a. considera nella prospettiva dell’evento pasquale la predicazione, l’opera di Gesù e 

la missione della Chiesa nel mondo (tra presente e passato). b. confronta alcuni simboli e 

celebrazioni della religione cristiana con quelli delle altre religioni monoteistiche 

 

6/7.  L’alunno: riconosce l’innovazione del comandamento nuovo di Gesù e delle beatitudini rispetto al 

decalogo 

 

8.  L’alunno: a. considera nella prospettiva dell’evento pasquale la predicazione, l’opera di Gesù e 

la missione della Chiesa nel mondo; b. confronta alcuni simboli e celebrazioni della religione 

cristiana con quelli delle altre religioni monoteistiche; c. identifica il ruolo della religione cristiana 

nell’arte e nella cultura italiana ed europea in epoca medievale e moderna. 



 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A .:  Dialogo N.  2 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

 

 

Situazione problematica di Partenza 
 

Dopo una ripetizione collettiva effettuata in classe di alcuni nuclei tematici svolti lo scorso 

anno in preparazione al test d’ingresso. 

Ho chiesto ai ragazzi dove abitassero e se nel palazzo o nel vicinato o tra i loro amici ci fosse 

qualcuno non italiano o italiano di diversa religione. La conversazione è stata animata e 
costruttiva in quanto ho chiesto loro se conoscessero qualcosa delle  vite delle  persone 

straniere , ed alcuni allievi hanno manifestato, (riportando la voce delle famiglie) la 

discriminazione o solidarietà verso di essi.  

Questo è stato il pretesto,  e facendo anche l’esempio di  alcuni allievi che chiedono l’esonero 

alla materia,  per stimolarli  scoprire dal punto di vista religioso le diversità o le 

complementarità tra  religione cristiana e le religioni di altri popoli così lontani e cosi vicini. 

E scattato l’interesse e  sono state tante le domande per conoscere e comprendere queste 

tematiche. 

Con il  lavoro svolto ho  inteso aiutare i ragazzi a riscoprire la dimensione religiosa dell'uomo 

come dimensione fondamentale e imprescindibile, partendo dal confronto dialogico della 

religione cristiana con le  diverse religioni nel mondo. 

Partendo dalla suddivisioni delle religioni nel mondo e dalle area geografiche insieme alla 

classe abbiamo privilegiato alcune religioni.  

Ciascuna unità didattica ha seguito un preciso schema operativo: 

1.lezione introduttiva finalizzata a verificare le preconoscenze, far sorgere dubbi, precisare 

problemi, fornire punti di riferimento, chiarire scopi e obiettivi,  

2.utilizzo della mappa concettuale costruita insieme agli alunni per costruire ognuno secondo 

le proprie peculiarità un libro personale 

3.esecuzione in classe o a casa delle attività (lavoro individuale, lavoro di gruppo, discussioni 

guidate) finalizzate a:  

 rintracciare informazioni, dati e notizie;  

 raggruppare e classificare ciò che è stato trovato;  

 correlare le informazioni tra loro;  

 in ogni fase, nel caso di alunni con difficoltà di apprendimento, sono state svolte attività di 

recupero “in itinere” utilizzando strumenti e materiali differenziati;  

 discussione finale per sistematizzare le conoscenze e per collegarle a quanto già emerso 

come preconoscenza;  

 verifica finale al termine dell’unità sono state effettuate attraverso elaborati, 

questionari, discussioni sull’argomento trattato. 
 

Le lezioni frontali sono state alternate a discussioni guidate (fruizione/produzione). I lavori 

individuali e di gruppo hanno costituito la fase conclusiva di ogni unità e sono finalizzati a 

riflettere su quanto studiato e, per quanto riguarda quelli di gruppo, a sperimentare forme di 

cooperative learning. È stato effettuato un uso guidato del libro di testo e di altro materiale 

fornito dalla docente. 

Inoltre ho trovato molto valido il sussidio del web e di vari altri cd storici per far vedere ai 

discenti filmati, video o immagini che rendono gli argomenti più interessanti e accattivanti e 

soprattutto permettono di sedimentarne il ricordo in modo più semplice e rapido. 

 

 

 



 

 

 

Situazione problematica di partenza  

 

Il 2 quad. ha avuto come punto di partenza una domanda: “La nostra professione di fede 

sapete dirmi quando la recitiamo e quando è stata scritta e perché?”  

Questa domanda è stato l’espediente per soffermarci ed approfondire alcune verità di fede 

stabilite nei primi 4 Concili della Storia della Chiesa. Alcuni studenti hanno chiesto: 

“Perché nel mondo ci sono tante Chiese cristiane?” Una domanda che è servita per 

definire dal punto di vita storico e religioso le motivazione dei due grandi scismi: 

d’Oriente (il primo è stato sviluppato in presenza) ed Occidente (il secondo tramite 

lezioni con zoom) così anche la motivazione storica della formazione della Chiesa 

Anglicana. Scoprire che la divisione della Chiesa da “Una a Tante” è un peccato degli 

uomini, è stato motivo di riflessione e ricerca personale per alcuni. Analisi comparata tra 

storia, scienza e fede di alcuni Miracoli Eucaristici ha permesso un grande 

coinvolgimento di tutti al dialogo educativo. 

SOLO NELLA CLASSE 2 C 

A Febbraio, ho affrontato, insieme al collega Martelli (storia e geografia) la tematica 

sull’Armenia: tra religione e storia, i ragazzi divisi in gruppi hanno realizzato dei 

powerrpoint sull’argomento trattato. 

 
Da  quando è cominciata la didattica a distanza ho attivato maggior attenzione nel 

trovare strategie di attenzione che non si fermassero  alla lezione frontale  ma 

coinvolgessero i ragazzi dietro lo schermo (link di film, documentari, audiolibri)  

Alla luce delle restrizioni per il contenimento del Covid , da questo momento,  sono 

state avviate le attività a distanza, pertanto la presente attività UDA è stata 

rimodulata come PIA, Piano di Integrazione degli Apprendimenti, negli obiettivi 

mezzi , strumenti e metodologie. 

All’inizio delle lezioni in DAD, ho cercato di capire le loro sensazioni ed emozioni 

per quello che stavano vivendo spronandoli a scrivere o a utilizzare qualsiasi mezzo 

per esprimersi riguardo a quello che stavano vivendo. Ognuno si è espresso secondo 

le proprie inclinazioni. 

Dopo aver raccolto il loro materiale abbiamo organizzato un video con le 

testimonianze più significative. 

Al termine abbiamo continuato con la storia della Chiesa: rapporto impero-Chiesa 

nel Medioevo, motivazioni storiche e religiose delle Crociate, Scisma D’Occidente, 

Nascita delle Chiesa Anglicana, attraverso questi passaggi storici gli allievi si sono 

stupiti di come siano state disattese le parole di Gesù che parlava di “1 sola Chiesa” 

e non di tante “Chiese”. 

Sulla riflessione storica della libertà e unità di Italia, è venuta fuori l’esigenza di 

conoscere il ruolo dei cristiani durante la Resistenza. Oltre a far conoscere ai ragazzi 

la figura di “Padre Massimiliano Kolbe” che ha dato la sua vita in cambio di 

un’altra 

 

SOLO NELLA CLASSE 2 C 

La figura di “Padre Massimiliano Kolbe” che ha dato la sua vita in cambio di 

un’altra,  la sua azione si è allargata alla figura dei partigiani che hanno dato la loro 

vita per i principi di uguaglianza e libertà. 

Abbiamo svolto un lavoro interdisciplinare tra storia (prof. Martelli) e religione 

sull’argomento. L’importanza della Memoria, i valori della Libertà e 



dell'Uguaglianza nel giorno della Liberazione. 

  

 

 

 

Alcune unità didattiche sono state svolte con l’ausilio della LIM e di video cassette. 

Durante il 2 quadrimestre molti hanno partecipato assiduamente alle attività didattiche 

proposte, sorretti sempre da buona volontà. In altri l’interesse non è stato elevato, ma 

ciascuno ha appreso secondo le proprie possibilità intellettive e con un proprio ritmo.  

 

Durante la DAD, nonostante la difficoltà iniziale di alcuni per l’utilizzo e 

l’indisponibilità di ausili informatici, la scuola ha provveduto a consegnare tablet e 

computer alle famiglie.  

Molti hanno vissuto con partecipazione e diligenza alle videolezioni, vivendole con 

lo stesso impegno che avevano in frequenza, altri, sicuramente ne hanno 

approfittato e sono stati saltuari nella frequenza,  e i richiami e sforzi per fare 

capire a questi ragazzi l’importanza delle video-lezioni, come continuazione delle 

lezioni scolastiche, sono stati disattesi  dalla comunicazione  della ministra 

Azzolina sulla confermato della “ promozione per tutti”. 

 

Gli alunni hanno raggiunto livelli differenti di preparazione in rapporto alle diverse 

capacità di apprendimento e d’interesse culturale.   

 

Nella  valutazione si è tenuto conto del cammino evolutivo compiuto dall’alunno nel 

corso dell’anno scolastico, sulla base dei prodotti e degli obiettivi raggiunti. Si è valutata 

la qualità del lavoro svolto e non la quantità, secondo i tempi a ciascuno congeniali 

Note Materia: Religione     classi 2 A-B-C–D-E-F           Docente: Angela Maria Rutigliano 

 

 

 


